Depressione: più invalidante del diabete e vero killer della nostra epoca
Oggi in Italia 5 milioni di persone soffrono di depressione e circa 3 milioni di disturbi d'ansia. È la popolazione di una città come Roma, eppure, ciascuno di loro si sente solo e soffre in silenzio a causa del diffuso pregiudizio su ogni disagio mentale e sul fatto che la depressione non sia una reale sofferenza. Secondo l'Oms (Organizzazione Mondiale della Sanità) nell'arco della vita la depressione colpisce il 15-20% della popolazione, ma solo nel 30% dei casi la malattia viene diagnosticata e curata. Una vera piaga sociale, visto che la depressione provoca disturbi tali da essere classificata equivalente ad una malattia cardiaca e più invalidante del diabete. Porta con sé anche un elevato rischio di morte. La depressione, infatti, essendo un vero e proprio "male di vivere", può condurre ad esiti talvolta tragici, tra questi il suicidio. Sempre l'OMS ha rilevato che oltre un milione di persone si suicidano ogni anno nel mondo e quasi altrettante tentano di farlo, con un incremento del 60% negli ultimi 45 anni. La depressione sta perciò diventando il «principale killer» della nostra epoca. E a rendere più fosco il quadro c'è anche il fatto che il suicidio colpisce oggi più adolescenti di qualunque altra malattia. La psichiatria moderna afferma, però, che nella maggior parte dei casi dalla depressione, se ben curata, si può guarire.

"Diritti al cuore" ha ritenuto opportuno dedicare un ampio spazio al problema della depressione attraverso una serie di tre articoli a partire da oggi. Ci è sembrato, infatti, un tema di grande interesse, considerato il notevole numero di persone che ne soffrono, ma, soprattutto, abbiamo la speranza di riuscire a dare un piccolo contributo per una maggior chiarezza su questa malattia ed un qualche aiuto e conforto a chi, in qualsiasi modo, ne sia toccato. 

